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OGGETTO: [ID_VIP: 8243] Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell'art.19 

del D. lgs. 152/2006, relativa al progetto di “Realizzazione di un sistema di accumulo termico 

all'interno della Centrale termica di integrazione e riserva di Via Sardegna, 10 a Reggio 

Emilia”. - Proponente: Iren energia spa – Parere regionale 
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In riferimento alla nota inviata dal Ministero della Transizione Ecologica acquisita al protocollo 

regionale Prot. 19/05/2022.0481518 in cui viene comunicata la procedibilità dell’istanza presentata 

da Iren energia S.p.A. per l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi 

dell'art. 19, del D.lgs. 152/2006 per il progetto in oggetto, si comunica quanto segue. 

La Regione Emilia-Romagna con nota del 25 maggio 2022 ha comunicato agli enti locali 

interessati l’avvio del periodo di osservazioni e richiesto un contributo istruttorio. Esaminata la 

documentazione pubblicata sul sito del MITE e tenuto conto quindi dei contributi istruttori pervenuti 

(Ente gestione Parchi Emilia centrale - Prot_06_06_2022_0528171, Consorzio Bonifica Emilia 

centrale - Prot_09_06_2022_0540329, Provincia di Reggio Emilia - Prot_15_06_2022_0555033) 

si esprimono le seguenti osservazioni al fine di definire i potenziali impatti ambientali significativi 

definendo le condizioni per prevenire o evitare i possibili impatti ambientali negativi del progetto 

In generale 

Il progetto proposto consiste nella realizzazione di un sistema di accumulo termico sotto forma 

di acqua surriscaldata, costituito da n. 4 serbatoi fuori terra in acciaio coibentato di capacità pari a 

300 m3 cadauno nell’area della centrale termica di via Sardegna 10 a Reggio Emilia. 

Si ritiene in generale positivo il progetto che ha lo scopo di immagazzinare l'energia termica 

(acqua surriscaldata alla temperatura di circa 120°C) prodotta in cogenerazione dalla Centrale 

termoelettrica Iren Energia di Via Hiroshima, 5 a Reggio Emilia quando la richiesta di calore è minore 

(solitamente nelle ore notturne), per cederla nelle ore di massima richiesta della rete di 

teleriscaldamento (solitamente la mattina e nelle ore preserali), riducendo pertanto l’utilizzo dei 

generatori di calore alimentati a gas naturale. 

In tal senso le emissioni di inquinanti e di polveri appaiono legate prevalentemente alla fase di 

cantiere e presentano quantitativi limitati anche nelle ipotesi cautelative considerate (funzionamento 

contemporaneo di tutti i mezzi di cantiere per tutta la durata delle attività, pari a 12 mesi), nonché 

della localizzazione all’interno dell’area della centrale e delle misure di mitigazione facendo quindi 

ritenere l’impatto temporaneo e di lieve entità. 

 

Interferenza con reticolo di bonifica 

Si evidenzia che l’area oggetto di intervento ricade all’interno del bacino scolante del Torrente 

Rodano, corso d’acqua in fregio al lato Ovest del piano in oggetto, è collocata inoltre nelle mappe di 

pericolosità del Reticolo secondario di pianura (R.S.P.) del Piano di gestione del rischio alluvioni e 

ricade nello scenario di pericolosità P2 (alluvioni poco frequenti, aventi tempo di ritorno da 50 a 200 

anni). Nell’area sono inoltre presenti gli scarichi idrici della centrale per la raccolta delle acque reflue 

industriali (punto S1), domestiche (punto S1) e meteoriche di dilavamento (punti S1 e S2). 

In base a tali elementi il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ritiene necessario la seguente 

documentazione che dovrà essere presentata allo stesso nelle successive fasi autorizzative anche al 

fine di definire eventuali interventi di mitigazione: 

• planimetria delle reti fognarie (mostrata in parte a pag. 21 dello Studio preliminare 

ambientale); 



 

 

 

• quantificazione della portata massima idraulica in l/s o mc/s relativa alle acque 

meteoriche di dilavamento generata dalle superfici collettate nella rete nello stato attuale 

e di progetto. 

Pre-valutazione di incidenza 

Visto lo Studio d’incidenza e tenuto conto del parere in merito alla procedura di pre-Valutazione 

di Incidenza rilasciato dall’Ente di gestione parchi Emilia Centrale, che si allega alla presente, si 

conferma l’esito positivo della pre-Valutazione di Incidenza, in quanto l’intervento previsto, vanta 

incidenza nulla sulle specie e gli habitat del sito ZSC IT 4030007 “Fontanili di Corte Valle Re” e 

risulta quindi, compatibile con la corretta gestione dei siti della Rete Natura 2000. 

 

Allegato – Pre-valutazione di incidenza 

 

 

Distinti saluti 

dott.ssa Cristina Govoni 

  (nota firmata digitalmente) 
 

 

 

 

Per informazioni: Ruggero Mazzoni 051/5276001 - ruggero.mazzoni@regione.emilia-romagna.it 
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